
POLITICA INTERNA 

La Festa 
di Modena 

Faccia a faccia sui «limiti dello sviluppo» 
tra Fabio Mussi e Gianni Mattioli 
«Chi spreca sarà nemico deirambiente» 
«Il Pei non mi dà abbastanza garanzie» 

«Per salvare il pianeta 
non basta solo fl verde » 

Fabio Mussi Gianni Mattioli 

Costretti all'espansione ma obbligati al risparmio. 
Per anni l'occidente ha considerato lo sviluppo co
me una parola buona, priva di sfumature problema
tiche. Poi s'è scoperto che a tutto c'è un limite, an
che nello sfruttamento delle risorse terrestri. E pro
prio sui «limiti dello sviluppo» l'altra sera alla festa 
dell'Unità si sono confrontati Gianni Mattioli e Fabio 
Mussi mostrando molte idee in comune. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

M A U R O C U R A T I 

tm MODENA. -Ma dov'è il ne
mico?» si chiedeva Rina Ga
gliardi editorialista ed ex diret
tore del Manifesto che. investe 
dì moderatrice, doveva slimo
lare il dibattito tra il verde 
Gianni Mattioli, il comunista 
Fabio Mussi, un noto industria
le della ceramica: Filippo Ma-
razzi; e l'ingegner Andrea Di 

Vecchia responsabile del Fo
rum dei diritti allo sviluppo del 
ministero degli Esteri, 

Quello che in pratica doveva 
essere un confronto sul tema 
dell'ambiente e sul quale, al
meno in teoria, dovevano mo
strarsi tutte le differenti posi
zioni sulla materia, singolar
mente non mostrava dissensi. 

AnzL.a sentire i relatori c'era 
unanimità totale nel predire al
la terra un futuro foriero di di
sgrazie cataslroliche se solo 
l'umanità tutta, avesse conti
nuato sulla strada dello sper
pero incontrollato. 

Senza sale polemico, l'in
contro sembrava condannato 
ad un finale a tarallucci e vino; 
se non che e stato lo stesso 
Mussi ad alzare la bandiera 
della tré polemica elencando 
un principio molto semplice 
sul quale s'è poi detto d'accor
do anche Mattioli: -Il vecchio 
nemico inquinatore • ha detto -
forse non esiste più. Ma nel fu
turo sarà nemico dell'ambien
te colui che intende lo svilup
po come privo di limiti, che go
verna male e che spreca. In
somma...ciascuno di noi stes
si!. 

Mezzo milione di ospiti 
due miliardi di incasso 
La Festa nazionale de l'Unità è giunta a! giro di boa 
della prima settimana e il bilancio va oltre le più ro
see previsioni, dicono gli organizzatori. Quasi mez
zo milione di visitatori e un incasso di oltre due mi
liardi. H popolo comunista («o. meglio, i popoli» di
ce Riccio) discute di politica, del Pei, si confronta 
con gli altri, apprezza tutti i lati migliori di questa fe
sta, acominciare da quello gastronomico. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

W A L T E R D O N O I 

• I MODENA. Le facce dislese 
e sorridenti dei responsabili 
delta festa arrivano puntuali In 
sala stampa ad annunciare un 
bilancio più che lusinghiero 
della prima settimana di attivi
tà nella cittadella rossa. I nu
meri, dice il segretario della fe
derazione comunista modene
se Roberto Gucrzoni, parlano 
chiaro. Legge da un foglietto 
poche cifre, ma dai molti zeri. 
In sci giorni sono già passate 
per la festa nazionale de l'Uni
tà oltre <tSOmila persone. La 
punta più alta di afllusso si e 
avuta naturalmente domenica 
con 130milu presenze, dopo 
che al debutto di sabato aveva
no partecipato in 70mila. Ma 
anche nelle -sere morte», co
me generalmente vengono 
considerate ad esempio il lu
nedi si sono contati visitatori a 
decine di migliaia. I pasti servi
li nei 21 ristoranti superano i 
42mila. E l'incasso è più che 
confortante: 2 miliardi e 100 
milioni. Il che fa ben sperare 
per il raggiungimento dell'ob
biettivo di 12 miliardi che con
sentirebbe alla festa di chiude
re in utile. 

Alla riunione della direzione 
operativa della festa di ieri 
mattina, riferisce Gucrzoni, e 

stato espresso un giudizio 
«estremamente positivo» sul
l'andamento dell'attività nei 

'primi giorni. «Positivo sia sul 
piano politico, per la qualità e 
serietà del confronto politico 
che si e realizzato, sia all'inter
no del partilo che con la pre
senza di esponenti di altre for
ze politiche e sociali. Positivo 
per la straordinaria partecipa
zione della gente che è andata 
oltre le nostre previsioni». E 
non era scontato. Il travaglio e 
lo scontro che animano il Pei. 
l'attacco che in questi giorni 
viene mosso al comunisti e al
la Resistenza prendendo spun
to dai fatti di Reggio Emilia, po
tevano portare anche ad un ri
piegamento, ad una riduzione 
della mobilitazione dei mili
tanti, delle migliaia di militanti 
e volontari che ogni giorno 
consentono alla Festa di fun
zionare a pieno regime e di 
reggere l'impatto con la gran
de mossa dei visitatori. «Invece 
la festa ha reagito bene, i com
pagni naturalmente discutono 
si confrontano, ina il clima del
la festa non 6 mutalo». A pro
posito dei (atti di violenza del
l'immediato dopoguerra, la di
rezione della festa ha confer
mato che se ne discuterà il 15 
in occasione dell'incontro sul

la Resistenza già programmato 
da tempo 

Insomma, dice Francesco 
Riccio, responsabile nazionale 
delle fcsie de t'Unilà. chi • ma
gari sperandoci - aveva prono
sticato che questa sarebbe sia
la l'ultima festa del Pei: quella 
del confronto lottizzato fra si e 
no, dei musi lunghi, almeno fi
nora, è rimasto deluso. «SI, 
questa è l'ultima festa del Pei 
ma anche, come ha detto Vel
troni, la prima del nuovo parti
to* ci tiene a ribadire Riccio. 
•Una lesta dolce e vivibile • ag
giunge con un pizzico drctvet-
tcria Mauro Battaglia respon
sabile del sistema Informativo • 
che permette a migliaia di per
sone di vivere gomito a gomito 
al ristorante come al dibattito 
politico in un clima di grande 
serenità». La lesta dunque si 
appresta a proseguire il pro
prio cammino in un crescendo 
di partecipazione che, è preve
dibile, aumenterà di intensità 
nei prossimi giorni in conco
mitanza con i numerosi ap
puntamenti in programma. 
Già questa sera la festa vìvrà 
uno dei momenti più intensi 
con il grande concerto di Da
vid Bowic: sono già stali ven
duti 29mila biglietti e si preve
de il tutto esaurito. Un succes
so tanto più significativo se si 
pensa che quest'anno tutti i 
concerti rock sono falliti. 

Per la giornata di domani è 
confermalo l'arrivo di Raul Al-
fonsin, l'ex presidente dell'Ar
gentina, mentre la prossima 
settimana sono in calcndaario 
numerosi confronti sui temi di 
politica intemazionale e inter
na (tra i quali spicca il faccia a 
(accia fra Massimo D'Alema e 
Claudio Martelli). 

mercoledì 12 settembre 
se'-

con 

TUnità 
Un libro 
di Cesare Pavese:^"" 
le prime poesie 
e i racconti 
di Ciau Masino § * 

una iniziativa 
editoriale 
in collaborazione 
con l'Einaudi 

Sotto il titolo -Il programma 
fondamentale per una nuova 
formazione politica: I limiti 
dello sviluppo» il dibattito, te
nutosi l'altra sera alla festa na
zionale dell'Unità, a questo 
punto ha preso quota. Tutti 
d'accordo nel pronosticare 
scenari apocalittici per questo 
nostro pianeta se non si farà 
qualcosa subito ma tutti d'ac
cordo anche nell'affcrmare 
che il tema ambientale non 
può essere relegato tra i temi 
importanti di una formazione 
politica nascente in quanto, al 
contrario, e il tema centrale di 
ogni futuro progetto. 

Lo stesso Mattioli aveva rile
vato il titolo inusuale di questo 
confronto «Che rompe -aveva 
detto- il culto tutto italiano del
l'appartenenza politica», (co

me dire: l'ambiente non è più 
o è sempre meno una questio
ne di schieramento tradiziona
le) dclinendo subito dopo la 
sua posizione nei riguardi del 
Pei. >Mi consideravo un comu
nista in libera uscita pronto a 
rientrare non appena si fosse 
affermata una cultura ambien
tale...ma il pei di oggi non mi 
dà queste garanzie: è dilaniato 
da uno scontro che ha perso di 
vista i contenuti e privilegia so
lo gli schieramenti. Verrà il 
tempo dell'alternativa? Lo spe
ro. Certo lo Stato alternativo 
non lo costruiranno i verdi ma 
se giungerà sarà attraverso un 
profondo rimescolamento tra 
le forze politiche e non invece 
attarverso una sommatoria 
della sinistra». 

Secca la immediata replica 
di Mussi: «Voi verdi siete stati 

una 'msta ma ora rischiate di 
trasformarvi in una frammento 
inoffensivo soprattutto se que
sto sistema de rimarrà al pote
re». Parlando poi dello scena
rio politico che nascerà a bre
ve sull'onda dell'ambientali
smo. Mussi ha poi aggiunto: 
•Un nuovo rapporto tra svilup
po e risorse è un punto fonda
mentale per una sinistra che 
vuole essere all'altezza dei 
suoi compiti di governo. In 
questo senso bisognerà rivede
re anche il modello capitalisti
co soprattutto nel suo schema, 
che va lutto ripensalo, di pro
duzione, distribuzione e con
sumo. Purtroppo la politica 
mondiale non riesce ancora a 
dare risposte soddisfacenti in 
questa direzione; forse la crisi 
del Golfo potrà aiutarci in que

sta direzione». 
Ma, ci si è infine domandati, 

l'antinomia limite e sviluppo 
potrà mai essere risolta? In 
questo senso scettico è appar
so Mattioli che con un lungo 
intervento ha in pratica soste-
nulo che il capitalismo non è 
in grado di risolvere questa 
contraddizione perche non la 
prevede nelle sue formulazioni 
teorico/economiche, mentre 
più possibilista è sembrato Ma-
razzi che s'è richiamato al 
principio che ì problemi am
bientali vadano risolti con una 
politica mondiale. Oi Vecchia, 
infine, pur non entrando nel 
merito della domanda ha invi-
lato tutti a non Identificare nel 
sud, che paga le contraddizio
ni della ricchezza occidentale, 
come un nuovo nemico da 
combattere, 

Sfogliando T«Avanti! » 
alla mostra del Primo Maggio 
Dalla Comune a Trentin, un viaggio nei cento anni 
di storia del 1 maggio, una raccolta straordinaria di 
manifesti, opuscoli, giornali, al centro della Festa 
dell'Unità. Suggestioni spesso d'attualità, come 
quella manchette del 1904: «Abbasso le due, le tre, 
le 54 tendenze». Come queH'«Ordine Nuovo» contro 
la propaganda parolaia e per un programma. Come 
Camilla Raverache parla alle «sorelle del lavoro». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

B R U N O U G O L I N I 

( • • MODENA No, non è vero 
che questa ti la. prima Festa 
dell'Unità senza bandiere ros
se. Primo perchè delle bandie
re sono arrivate, sia pure in ri
lardo. Secondo perchè c'è un 
luogo, proprio al centro del 
parco, dove le immagini dei 
vessilli cari al movimento ope
raio si ritrovano a iosa. E' la 
mostra dedicata al centenario 
del primo maggio, una raccol
ta eccezionale di documenti, 
dati a prestito dalla Fondazio
ne Feltrinelli. E' qui che si può 
leggere, ad esempio, una pagi
na dell'«Avanli!» d'epoca, con 
queste parole: «E' quasi certo 
che il primo di maggio l'autori
tà di PS lascerà sventolare la 
vostra bandiera rossa., questo 
colore ha acquistato ormai di
ritto di cittadinanza anche in 
pubblico». La preziosa raccol
ta e stata curata da Elio Sellino, 
per anni direttore della Biblio
teca della Fondazione Feltri
nelli. ora direttore dei servizi 
culturali della Feltrinelli stessa. 
E' lo stesso che ha curato i fa
scicoli venduti In edicola, dedi
cali al centenario del primo 
maggio (ricordate quello alle
gato all'Unità?). L'ultimo, il 
ventesimo, esce a settembre. 
Tutti sono riuniti in uno splen
dido, anche se costoso (cen

tomila lire) volume. Il curatore 
. è Renato Zangheri, l'editore è 
' l'Aiep una casa di San Marino 

che ha già avuto la felice idea 
di dispense dedicate alle storie 
delle città: Bologna, poi ora Mi
lano, Torino. 

Il viaggio nella Mostra parte 
dalle origini. C'è la sconfitta 
della Comune, la testimonian
za di un primo fallimento di 
idee e progetti che allora na
scevano. "Scorrono davanti ai 
nostri occhi i giornali, come 
•La Plebe» del 1879, il «Fascio 
operaio» del 1888: «se non 
pensano a far da loro, gli ope
rai italiani saranno mai eman
cipati». Le otto ore, con la loro 
carica trascinante, prendono 
piede. E ci sono le prime pole
miche. Quella, ad esempio, al 
Congresso di Bruxelles della 
seconda intemazionale, con 
una spaccatura tra tedeschi e 
inglesi da una parte e francesi 
e austriaci dall'altra. I primi fa
vorevoli ad una giornata di Fe
sta, i secondi ad un giornata di 
lotta. Una polemica rimbalzata 
l'altra sera, proprio qui alla fe
sta dell'Unità, nel dibattito con 
Paletta e Tamburrano, intenti a 
fronteggiare l'amara vignetta 
di Altan: «Il primo maggio? Un 
ponte». 

Una Mostra colma di sugge

stioni. Come questo delizioso 
brano tratto dal giornale anar
chico «Avvenire sociale»: «lo 
credo che la gentilezza nelle 
discussioni eviti uno scoglio 
pericolosissimo, l'amor pro
prio dei disputati...Socrate col
mava di confusione e rossore i 
sofisti con la parola cortese e il 
sorriso bonario...». Non è una 
lezione da imparare? Ma sono 
gustose anche le inserzioni 
pubblicitarie dell'epoca come 
questa sull'-Avanu!» del 1838», 
sempre a proposito di bandie
re: «ricami in seta «d'oro per 
vessilli sodali, Norma De Gran
di ricamatrice, Milano, Via Do
gana». Alcuni giornali hanno le 
colonne bianche e la scritta 
•sequestralo»: vuol dire censu
rato. Un decalogo socialista 
ordina: «non fornicare coi ladri 
del denaro pubblico». Una co
pia dell'-Asino-del 1893 canta: 
•Benedetti i proprietari-che ci 
dan pane e lavor-che ci au
mentano i salari-rimettendoci 
de) lor». E se la dedicassimo a 
Gianni Agnelli?. Altri articoletti 
spiegano (Germinai, 1898) gli 
•igomelri di dora: quando i fio
ri di lattuga si aprono indicano 
pioggia». Le poesie di Pietro 
Gori rievocano la «dolce Pa
squa dei lavoratori». 

E si rintracciano, naturai-
mente, documentazioni ben 
più impegnative, come quelle 
dedicate al primo maggio dei 
cattolici, all'impegno di Filip
po Meda (1891) a «rimettere 
la società su quella via di razio
nale progresso da cui fu devia
ta». Tra I giornali esposti quello 
compilato dagli studenti mila
nesi -con gli uomini di tutti i 
partiti» e contenente questa 
singolare classifica: Parigi una 
prostituta ogni 245 abitanti, 

Berlino una ogni 62, Londra 
una ogni 91, con conseguente 
allarme per l'effetto di «deca
denza fisica». Un'altra docu
mentazione specifica riguarda 
le donne, l'impegno per il dirit
to di volo. C'è la copertina del-
('•Illustrazione Italiana» che 
mostra: «La grande passeggia
ta operaia in via Nuova a Trie
ste, con il gruppo delle don
ne». E c'è una Camilla Ravera 
premonitrice, suU'«Ord!ne 
Nuovo» del 1922: «Le otto ore 
in casa non sono considerate 
come (unzioni produttJve...Lc 
donne hanno la doppia dipen
denza, dal capitalista e dal
l'uomo». E che dire di quella 
discussione sulla •guerra»? 
Neutralismo, certo, ma, nel 
1918. troviamo il periodico di 
Forti «Guerra alla guerra», che 
invita a salutare il primo mag
gio «senza fermare le macchi
ne e l'aratro». E poi: «Se non si 
vincerà questa guerra, Ira poco 
ce ne sarà un'altra». E come 
non sentire l'attualità di quelle 
parole dell'-Ordìne Nuovo», 
•contro la propaganda paro
laia», con la proposta del pro
gramma socialista -per dare 
soluzioni ai grandi problemi 
sociali», poiché non basta la 
critica alla società capitalisti
ca? Il viaggio finisce, il primo 
maggio viene stroncalo dal fa
scismo. I nostri giorni, qui a 
Modena, non sono ancora rac
contati. Lo sono nel volume in 
vendita, con un saggio finale di 
Trentin che parla del futuro, di 
un primo maggio dove la nuo
va solidarietà possa essere ri
costruita su «diritti individuali 
insopprimibili e indisponibili 
della persona che lavora». Una 
battaglia di potere non scissa 
da quella fallita Comune delle 
origini. 

Bossi diserta un 
«A Pd totalitario 

dibattito 
e fascista» 

• • M O D E N A La Fgci aveva 
promesso di contrastare passo 
per passo il referendum pro
mosso dalla Lega Lombarda 
per abrogare la legge Martelli 
sull'immigrazione. Un boicot
taggio «non violento» aveva 
detto Gianni Cuperlo, segreta
rio nazionale della Fgci. Il se
natore Umberto Bossi, capo 
della Lega se n'è avuto a male 
ed ha ritirato l'adesione ad un 
dibattito alla festa (sul tema 
•Enti locali e Lega Lombarda.) 
tacciando il Pei di fascismo e 
facendo del vittimismo. 

•A seguito delle minacciose 
espressioni rese dal segretario 
della Fgci Cuperlo-, comincia 
cosi la dichiarazione rilasciata 
da Bossi. Secondo il leader 
della Lega l'iniziativa del Pei si 
configura come -un'azione per 
ostacolare i cittadini ad un li
bero esercizio di un diritto san
cito dalla Costituzione-. Bossi 
invoca l'attenzione della magi
stratura per l'iniziativa annun
ciata dalla Fgci poi conclude 
con una considerazione che 

definisce di ordine politico. 
•Un partito che teme la volontà 
popolare liberamente espres
sa attraverso un referendum -
sentenzia - non solo non rap
presenta idee che avranno un 
futuro, ma mostra di essere 
gravato da un'essenza totalita
ria e fascista, la stessa contro 
cui stanno lottando ì popoli 
dell'Est per riaffermare la loro 
libertà-. 

Immediata la replica della 
direzione della festa. «Se 11 se
natore Bossi - si legge in un 
comunicato - intende fare pre
valere l'olfcsa e gli attacchi 
pretestuosi lignifica che egli 
ha consapevolmente scelto di 
non accettare il terreno del 
confronto e della discussione. 
Non rimane che prendere atto 
della sua assenza e, a questo 
punto, senza particolare ram
marico». 

Anche la reazione di Gianni 
Cuperlo non si è fatta attende
re. -Bossi oltre ad essere razzi
sta è anche bugiardo. La prima 
qualifica gli deriva dall'avere 
più volte individuato nella so

cietà multirazziale un'anoma
lia della stessa natura dell'uo
mo, la seconda se l'è conqui
stata sul campo sproloquiando 
di minacce liberticide e fasci
smo mascherato di rosso». 

Attendiamo di giorno in 
giorno - aggiunge Cuperlo - la 
richiesta da parte di Bossi, di 
provvedimenti di legge per la 
creazione di scuole separate 
per bambini italiani e figli di 
immigrati. Allora il senatore 
della Lega Lombarda sarà dav
vero in perfetta sintonia con Le 
Pen, conclude Cuperlo. 

Che cos'è la Lega Lombar
da?, chiede il questionario. A: 
un nuovo metallo inodore, 
bianco come la neve, riscon
trato recentemente nella Lom
bardia. B: un nodo (tipo il 
•doppio Savoia») usato dai 
giannizzeri del Kkk nelle pian
tagioni di cotone. C: patto sti
pulato fra i principali comuni 
dell'Italia settentrionale (Giu
ramento di Pontida) contro 
l'imperatore Barbarossa. 

Sei un razzista? Questa è so
lo la domanda numero 2. Ma 

via di questo passo (e spirito) 
rispondendo a lutti i dieci que
siti di questo questionario se
miserio, anche il popolo della 
festa potrà finalmente scoprire 
la propria vera indole. Il que
stionario è firmato Fgci. Da ieri 
sera migliaia di schede sono 
distribuite ovunque nel 300ml-
la metri quadrati della festa. «E 
un tentativo semiserio - dico
no alla Fgci - di contrastare 
l'ondata xenofoba, razzista 
che sta montando. Come dire 
usiamo l'arma dell'ironia con
tro l'intolleranza e la non intel
ligenza». Sotto tiro c'è natural
mente Umberto Bossi, liquida
lo dalla domanda numero cin
que con un: qual è il vero no
me di Bossi? David, Umberto o 
Tom? Ma non solo. -Bossi vuo
le raccogliere firme contro La 
legge Martelli? Beh, noi ci piaz
zeremo con i tavolini vicino a 
lui per raccogliere controfir
me-. A Bossi questa uscita non 
è piaciuta e ha dato forfait. Ma 
alla fesla non si rimpiange l.i 
sua presenza. 

Programma 

OGGI 

19.00 

10.00 

18.00 

21.00 

22.00 
22.00 

21.00 

22.30 

14-19 

19.00 

19.45 e 
23.00 
22.00 

21.30 
22.45 

21.00 

21.30 

22.00 

24.00 

18.30 

20.30 

19.00 
21.00 

23.00 

20.30 

11.00 

18.00 

21.00 

22.00 

SALA CONFERENZE GIALLA 
Il programma fondamentale par una nuova formulo. 
ne politica: la sinistra a II processo di imfflrartana 
europea 
Partecipano' Luigi Colajannl, Jean Pierre Cot 
Presiede: Luciano Vecchi 
SALA CONFERENZE BLU 
Incontro nazionale del nraponaaMH della Cannale 
alone nazionale di garanzia 
Introduce: Gigha Tedesco 
Presiede: Ruoes Trlva 
Proposte e garanzie per un moderno partilo di 

Partecipane Umberto Cerroni. Gianni Ferrara. Una 
Fibbi. Luigi Pestalozza. Giglia Tedesco 
Presiede: Rubes Trlva 

TEATRO STORCHI 
La cooperativa i teatranti in. «Cuori «conceduti» de 
Emanuela Giordano e Maddalena de Panfills • Ante
prima nazionale 
CINEMA 
La alida (1957) di F. Rosi 
Un uomo da bruciare ( 1961-62) di Tavlunl e Orsini 
Presso II Centro S. Chiara in Via degli Adolardi. 4 
SALOTTO INCONTRI RINASCITA 
•Scegli uri libro sulla mappa-, gioco per ragazzi con 
Eros Miari e Vera Sighinolfi 
-ALLA RICERCA DEL TEMPO-
Daniela Fini 
Variazioni sul tempo (a cura delle donne comuniste) 
AREA DELLA FESTA 
Elicottero a disposizione per voli a pagamento sulla 
Festa e su Modena 
Paracadutismo- Lancio di apertura con 12paracadu-
tistl 
Charly'e Show 
I Re dell'aria (Germania) 
Lancio notturno di paracadutisti sulla Festa con am
pia scenografia luminosa 
CAFFÉ CONCERTO «GRANDITALIA-
Itagtlani brava gente 
Pino Giardino - Canzoni 
Analoly Baiasi - Cabaret 
BALERA 
Orchestra Folk 2000 

ARENA SPETTACOLI 
David Bowle In concerto 

WHAT7-SPAZIO FGCI 
New Project Jazz Orchestra 
Traloswingeiltunky 
Musica di notte: SPA - Piano bar 
ARENA SPORTIVA 
Incontro di calcetto per portatori di handicap Ira 
Asham Modena e Parma 
Arti marziali - Esibizione di ludo, karaté e kendo 
ARCISBAR 
Atomo a Swartz - Graffiti 
Storia e sociologia della musica e della danza brasi
liana 
con Tullio AJmone e Flavia Maria Ferrelra Dea San-
tos 
Danza afro-brasiliana con Flavia M.F. Oca Santo* 
SELF SERVICE 
Gran tombola 
SALA CAFFÉ CONCERTO 
Open internazionale semilampo di scacchi 
SALA RINASCITA 
Incontro fra I giornalisti della delegazione aovtetiea • 
I giornalisti Italiani 
Berlino: due citta, una metropoli, problemi urbanieN-

, ci e amministrativi 
Partecipano: Martino Branca. Hans Claueson, UUy 
Gruber. Klaus Hartung, Tilman Fischiar. Koetng Jena 
Presiede: Antonio Missiroll, ricercatore C.R.S. 

SPAZIO GRUPPO UDÌ 
Osteoporosi oggi, possibilità di prevenzione e di dia-
gnosi precoce 
Ne parliamo con: dott.ssa Roberta Francia 
Concerto con chitarra: suonerà Caportanl FMaUa. 
Autori: Giuliani • Villa Looos- Paaanini 

DOMANI 
SALA CONFERENZE GIALLA 

18.00 Crisi del sistema politico Hallane: 
tonomie locali e lenomeno delle leghe. 
Partecipano: Gavino Angius, Giuseppe La Ganga. Ni
cola Mancino, Luigi Manconl, Arnoldo Tribua. 
Coordina: Pietro Barrerà 
Presiede: Luciano Guerzoni 

21.00 Democrazia e Cooperazione Internazionale. H Stai 
America. 
Partecipano: Raul Alfonsln, Luciana Castellina, intar-
vistati da: Italo Moretti, Alberto Flores O'Arcais. 
Presiede: Massimo Mezzettl 

SALA CONFERENZE 8LU 
18.00 Berlino. 

Ricostruzione: le risorse, le forze, I modi 
Partecipano: Elman Altvater, Paolo Brutti, Edwin 
Fletcher, Otto Kallscheuer 
Presiede: Antonio Missiroli 

CINEMA 
20.00 Parola di ladro (19S7) di N. Loy e Puccini 
22.00 I nuovi angeli (1961) di U. Gregorettl 

Presso il Centro St. Chiara in Viadegll Addart i ,4 

SALOTTO INCONTRI RINASCITA 
21.00 Poesia anni'80: dove va la poesia oggi? 

Con: Gregorio Scalise. Maria Pia Ouintavalla 

ALLA RICERCA DEL TEMPO 
20.00 Daniela Fini. Variazioni sul tempo 

(a cura delle donne comuniste) 

AREA DELLA FESTA 
10-19 Elicottero a disposizione per voli a pagamento sulla 

Festa e su Modena 
12 00 Lancio 15 paracadutisti 
17-18 Paracadutismo. Lancio di paracadutisti con esibizio

ne in precisione di atterraggio a -stella-, in caduta li
bera e in formazione -Canopy-. 

16.00 Charly's Show I re dell'aria (Germania) 
CAFFÉ CONCERTO -GRANDITALIA-
Itapliani brava gente 

21.30 II mondode Le Linguacce 
22.45 Stefano Nosei 

Cabaret 
BALERA 

21.00 Orchestra GII Amici del Liscio 

WHAT?-SPAZIO FGCI 
22.00 RayGelato's Giani» of live 

Lo swing degli anni 40 

ARENA SPORTIVA 
20.30 Ginnastica ritmice-sportlva 

Esibizione della rappresentativa bulgara campione 
dei Balcani 1989 

ARCISBAR 
21.00 II diritto al cappotto ,„„ _ 

Spettacolo sull'apartheid di e con Mathilde Wijmber-
flh 

23.00 Akwa Ibom 
Danze e musica della Nigeria 

SELF SERVICE 
20.30 Gran tombola 

CAMPO S POSSIDONIO 
08.00 Tiro al piattello 

A cura di Arci-Caccia 
SPAZIO RAGAZZI 

16.00 In balla degli elementi Gioco li=eroe laboratori 
Piano bardai bambini 

21.00 Valentina Arcurl - L ombra che danza 
21.15 Arno • Come al circo, il clown e la commedia (Olan

da) 

8 l'Unità 
Sabato 
8 settembre 1990 


